
I club fuori sede 

SCHIACCIATE IN ESILIO 
Le situazioni 

Da Vibo a Monza 
km e disagi 
delle società 
senza casa 
Da ieri Latina diventa Cisterna 
E Callipo punta sul PalaMaiata 

di Valeria Benedetti e Diego Rocci 

U
na vita in trasferta. 
Fra i vari ostacoli sul 
cammino dell'ap­
passionato di volley 

~ per alcune tifoserie 
c'è anche la iattura dell'im­
pianto di casa inutilizzabile, 
inagibile o, come nel caso del­
la Superlega, non adatto alle 
norme dettate dalla Lega che 
prevede una capienza minima 
di 3000 spettatori, numero 
che in alcune piazze più pic­
cole o di storia più recente, 
non è proprio previsto co­
stringendo la società ad anda­
re ospite da qualche parte. 
Nella stagione corrente sono 
quattro le squadre che finora 
non hanno mai visto l'impian­
to di casa, tre per la suddetta 
regola, una, Monza, perché la 
società ha deciso di affittare il 
Palacandy a una trasmissione 
televisiva (X Factor) costrin­

gendo le proprie squadre (ma­
schili e femminili) alla pere­
grinazione per la Lombardia. 
Dopo 10 giornate come è an­
data l'esperienza di queste 4 
squadre? 

Niente pentimenti 
Monza maschile ha giocato a 
Busto Arsizio e Desio (il fem­
minile ha trovato casa anche a 
Milano e Cinisello Balsamo) 
ma la presidentessa Alessan­
dra Marzari ha pochi dubbi: 
«Se dovessi rifarlo oggi direi 
che l'errore è stato quello di 
non avere a disposizione una 
tensostruttura abbastanza 
grande per giocare e allenarci 
tutti. Certo che quando mi di­
cono se ne è valsa la pena dico 
che nonostante le tante spese 
che abbiamo sostenuto ne va­
leva sempre la pena...». Si dice 
che Monza abbia incassato una 

cifra attorno ai 2 milioni di eu­
ro per l'affitto del PalaCandy. 
«Problemi con le squadre nes­
suno, sono stati tutti molto di­
sponibili, mentre i momenti 
più difficili li abbiamo avuti dal 
punto di vista logistico. Perché 
giocare in 3-4 impianti diffe­
renti (più gli allenamenti) vi 
assicuro che è molto complica­
to e stressante.il ritorno fra le 
mura amiche sarà importante: 
abbiamo un nuovo cubo per le 
immagmi e tre maxi schermi 
già pronti. Lo rifaremo? Valu­
tiamo se ci saranno proposte. 
Quello che so è che se saranno 
così interessanti come quella 
di quest'anno la risposta sarà 
certamente sì. Anche perché 
abbiamo imparato tanto e ab­
biamo molta esperienza in più 
adesso». 

Esilio 
Diverso il discorso per Vibo 
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valentia, Sora e Latina. Dopo 
deroghe di un anno o due le 
società sono state costrette a 
cercare ospitalità altrove e le 
distanze vanno dai 20 km 
scarsi fra Latina e Cisterna Di 
Latina e i 100 fra Vibo e Reggio 
Calabria, proprio quest'ultùna 

ha ottenuto una deroga per 
giocare a Vibo almeno la gara 
del 15 dicembre contro Monza: 
«È per riavvicinare i tifosi alla 
squadra dice il vicepresidente 
Filippo Callipo -, una tantum 
per non far perdere il contatto 
considerando che la distanza 
con Reggio rende quasi impos­
sibile seguirci alla maggior 
parte di loro». Vibo spera di 
trovare una soluzione a breve 
anche investendo di suo: «Il 
Palamaiata è provinciale e ha 
una capienza di 3500 posti. Ci 
mettiamo 200.000 euro per 
far partire i lavori per risiste-
mario. Bisogna rifare tutti gli 
impianti e mettere a norma 
per la sicurezza. Mettiamo i 
primi soldi noi dando fiato co­
sì alla Provincia di recuperare 
le risorse per completare. È 
stato fatto un bando, speriamo 
che i lavori inizino a giorni». 
Callipo spera addirittura di po­
ter rientrare presto: «Se tutto 
dovesse andare al meglio po­
tremmo giocare qualche gara 
già quest'anno. Reggio? Li 
dobbiamo ringraziare ma la 
piazza ha già calcio e molta 
tradizione cestistica, difficile 
sfondare. E ci si sono messe 
anche i turni infrasettimana­
li. Con Civitanova abbiamo 
giocato di mercoledì e c'era 

l'allerta rossa per il maltempo, 
difficile pretendere dai nostri 
tifosi che si sobbarcassero una 
trasferta del genere». E se Vibo 
sogna il ritorno a casa, per So­
ra e Latina la prospettiva non si 
pone nemmeno. E per i ciocia­
ri si pone la contraddizione tra 
un rapporto buono con l'am­
ministrazione di Veroli (più di 
20 km la distanza) e la man­
canza di riscontri di pubblico 
(mai superato le mille unità): 
«Abbiamo lavorato e stiamo 
lavorando sul territorio - dice 
il patron Gino Giannetti -
scuole, parrocchie, come è 
nella nostra storia, le tante in­
frasettimanali non ci aiutano e 
ci manca uno zoccolo duro. Al 
Palacoccia siamo stati accolti 
bene, dobbiamo solo ringra­
ziare l'amministrazione per 
averci messo a disposizione 
l'impianto anche perché, fin­
ché il regolamento della Lega 
sarà questo, il ritorno a Sora mi 
sembra impossibile». Ancora 
diversa la situazione a Latina : 
proprio ieri la società ha an­
nunciato il cambio di denomi­
nazione del club in Top Volley 
Cisterna, per sancire il cambio 
definitivo di sede che si realiz­
zerà anche con la parte ammi­
nistrativa nei prossimi mesi a 
sottolineare il successo del tra­
sferimento: «Non potevano 
non tenere conto del fatto che 
questa città ci ha accolto alla 
grande, come se fossimo sem­
pre stati qui; è stato un atto do­
vuto e sentito!» ha detto il 
presidente Falivene. «Per la 
prima volta contro Piacenza (il 

prossimo 22 dicembre, ndr) 
andrà in campo la Top Volley 
Cisterna e sarà un vanto per la 
città». 

mila: la capienza II PalaMaiata, 
rimpianto provinciale di Vibo, 
na volta risistemato avrebbe 
la capienza adatta a ospitare 
la Superlega 

Le stagioni in trasferta 
Per Sora è la seconda stagione 
consecutiva a Veroli. Nel 2017-18 
aveva iniziato a Frosinone prima di 
ottenere di giocare di nuovo a Sora 

Gennaio La prima partita prevista 
al Pala Candy per il Vero Volley 
Monza che in questo modo gioca in 
giro per la Lombardia tutto il girone 
di andata. 

I DATI 

Pochi spettatori e tanti problemi 
• I l record lo ha fatto Monza: 
al Paladesio con Modena 
c'erano quasi seimila 
persone. Quello negativo è di 
Vibo che a Reggio con Verona 
ha visto in tribuna 600 tifosi. 
In compenso Sora è l'unica 
delle quattro squadre in 
trasferta a non aver mai 
superato quota mille. Il top 

sono stati i 917 nel derby 
(infrasettimanale) con Latina, 
Insomma i dati di pubblico 
delle quattro società 
costrette a vagare non sono 
confortanti. La più stabile è 
Latina che dal top dei quasi 
duemila spettatori contro 
Perugia, poi si è tenuta 
stabilmente sopra quota mille 

anche nei turni 
infrasettimanali. Monza, 
prima del botto con Modena, 
aveva totalizzato un 
tristissimo 528 nella gara 
casalinga precedente a Busto 
Arsizio mentre Vibo ha 
sforato quota mille solo con 
Civitanova (infrasettimanale 
e con il meteo in allerta rossa) 
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* * * * et 
Logistica difficile 
ma se si ripresenta 
l'offerta pronti 
a dire ancora di sì 

Investiamo soìdi 
nostri per tornare 
prima possibile 
a Vibo Valentia 

Cisterna ci ha 
accolto alla 
grande. È Vesito 
più logico 

Alessandra Marzari 
Presidentessa Monza 

Filippo Callipo 
Vicepresidente Vibo Valentia 

Gianrio Falivene 
Presidente Latina 

In Calabr ia Un'immagine del PalaMaiata, l'impianto provinciale dove la Callipo spera presto di poter giocare 
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Civitanova nel maschile, Conegliano e Novara nel femminile: che Mondiali 
Nuova prova di forza della pallavolo italiana, ma adesso ci vuole l'oro 

Novara in semifinale 
«Abbiamo stupito 
anche senza allenarci» 

VOLLEY INTERNAZ FEMMINILE 1



(25-21, 25-22, 25-27, 
24-26,15-12) 

IGOR GORGONZOLA NOVARA 
Hancock 11, Courtney 13, 
Veljkovic 15, Brakocevic 31, 
Vasileva 11, Chirichella 9; 
Sansonna (L), Napodano, Di lulio 1, 
Arrighetti. N.e. Morello, Mlakar, 
Piacentini, Gorecka. AH.: Barbolini 

VAKIFBANK ISTANBUL 
Rasic 11, Ognjenovic 1, Gabi 9, 
Gunes 19, Haak 29, 
Ismailoglu 2; Orge (L), Ozbay 1, 
Gurkaynak, Eren, Ylmaz, Karakurt 14. 
AH.: Guidetti 

ARBITRI Myoi (Giap), Perez Borche 
(Pur) 
NOTE Spettatori 2683. Durata set: 
25', 29', 32', 35', 19'; tot. 14'. Novara: 
battute sbagliate 8, vincenti 11, muri 9, 
errori 20. Vakifbank: b.s. 7, v. 3, m.20, 
e 94 

Coach Barbolini: 
«In questo girone 
arrivare fra 
le prime 4 squadre 
era proprio 
un'impresa» 

«Q 
ualche giorno 
fa ho fatto un 
piccolo inter­
vento (ablazio­
ne) al cuore e 

ho giocato questi due tiebreak 
per testare che tutto fosse a po­
sto. Direi che ho superato l'esa­
me pallavolistico con questi 

quinti set... ». Sorride ed è feli­
ce Massimo Barbolini. «Erava­
mo saliti sull'aereo che portava 
in Cina con qualche angoscia: 
la sconfitta con Stoccarda in 
Champions e quella con Mon­
za in campionato. Invece 
qui...». Invece in Cina, al suo 
primo Mondiale l'Igor Gorgon­
zola ha stupito tutti e forse un 
po' anche se stessa. Prima con 
le cinesi del Tianjin che erano 
in vantaggio per due zero e che 
sono state e rimontate da Chi­
richella e compagne. Poi è toc­
cata addirittura alle campio­
nesse del mondo del Vafik 
Istanbul di Giovanni Guidetti. 
«C'è stato un momento nel tie­
break che mi è passato davanti 
agli occhi un incubo di qual­
che anno fa, quando allenavo 
in Turchia l'Eczacibasi e mi so­
no trovato in vantaggio 2-0 e 
anche 20-10 contro il Vakif­
bank. Allora avevo perso 3-2. E 
nel tiebreak mi sono detto, no. 
Non può succedere un'altra 
volta. Invece le ragazze sono 

state davvero bravissime. Per­
ché onestamente anche contro 
la squadra turca abbiamo gio­
cato con grande intensità. An­
che nel quarto set, quando era­
vamo in vantaggio nettamente 
(anche 17-11, ndr). Invece la 
pallavolo è così e la gara è gira­
ta. A quel punto poteva succe­
dere davvero di tutto». 

Resistenza 
E invece l'Igor si è dimostrata 
una squadra tosta. «Forse lo 
abbiamo detto troppo poco e la 
gente non ci ha fatto mai caso, 
ma fino ad ora non era mai ac­

caduto che giocassimo tutte 
assieme. Abbiamo sempre 
avuto qualche problema. 
Adesso finalmente ci siamo 
riuscite e i risultati alla fine si 
vedono. Essere fra le prime 4 di 
questo Mondiale resta comun­
que un grande risultato. Forse 
anche di più di quello che ci 
potevamo aspettare, conside­
rando il girone dove ci hanno 
messo che è davvero durissi­
mo. Ecco perché queste due 
vittorie hanno un peso anche 
maggiore, indipendentemente 
da come andrà a finire questa 
manifestazione». 
Crescita 
«Dato che in questa stagione 
non ci si può allenare tanto ab­
biamo risolto in una altra ma­
niera: ci alleniamo giocando. 
Anche in questa maniera si 
può crescere in vista della sta­
gione italiana che comunque è 
il nostro obiettivo principale -
continua Massimo Barbolini 
che a maggio si è laureato cam­
pione d'Europa con Novara, la 
quarta città che ha portato sul 
gradino più alto, dopo Matera, 
Perugia e Casalmaggiore -. 
L'Igor rispetto allo scorso anno 
è cambiata tantissimo è com­
pletamente diversa. Avevamo 
bisogno di tempo». Come 
Brakocevic, che si sta dimo­
strando decisiva. «Anche lei è 
arrivata da un lungo periodo di 
stop, ma adesso finalmente 
riesce ad esprimersi come sa». 
Il Mondiale entra nella fase più 
calda e Novara si vuole diverti­
re ancora tanto... 

té 
Due tie break 
per testare la mia 
condizione 
dopo Vintervento 

Massimo Barbolini 
55 anni 
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Che i m p r e s a L'esultanza delle giocatrici di Novara per il 3-2 sul Vakifbank Istanbul al Mondiale per Club FIVB.COM 

Donne 
su Sky Sport 
Arena 
Shaoxing (Cina) 
Girone A 
Oggi: ore 3 
(ora italiana) 
Imoco 
Conegliano-
Itambè Minas; 
10 Eczacibasi 
Istanbul-
Guangdong 
Evergrande. 
Classifica: 
Conegliano 2-0; 
Eczacibasi, 
Guangdong 1-1; 
Minas 0-2. 
Girone B 
Igor Gorgonzola 
Novara-
Vakifbank 
Istanbul 3-2, 
Tianjin 

Bohaibank-Dentil 
Praia Clube 3-2 
(25-21, 25-19, 22-
25,16-25,16-14). 
Oggi: ore 7 Igor 
Gorgonzola 
Novara-Dentil 
Praia Clube; 
13 Tianjin 
Bohaibank-
Vakifbank 

Istanbul. 
Classifica: 
Novara 2-0; 
Vakifbank, 
Tianjin 1-1; Dentil 
0-2. 
Domani 
semifinali 
incrociate tra le 
prime 2 dei 2 
gironi; 
domenica 
finali. 

V LLEY 

SUL MONDO 

' ^ v ; ^ 
HJL 

I CAMPIONATI DI SERIE A CREDEM BANCA 
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L'Uyba studia le rivali 
Mulhouse all'orizzonte 

In attesa di vidimare la qualificazione agli ottavi 
tra due settimane alla Univerzita Palackeho Hall 
di Olomuc dopo il tranquillizzante 3-0 del Pala-
Yamamay, la Uyba studia più da vicino il tabel­
lone di Cev Cup che ieri sera ha chiuso le gare di 
andata dei sedicesimi ad eccezione di Saugella 
Monza-Zaporizhzhya (la doppia sfida si gioche­
rà al Busto Arsizio il 17 e 19 dicembre) e Dudin-
gen-Bar (andata in Svizzera la prossima settima­
na, ritorno in Montenegro il 18; già qualificato il Le 
Cannet dopo il ritiro del CSM Bucarest). Il big 
match tra Police e Galatasaray - due che la Cop­
pa potrebbero anche vincerla - ha premiato le 
polacche, prese per mano dal duo Salas-Gyselle 
Silva (43 punti in due), mentre alle turche non so­
no bastati i 26 dell'ucraina Rykhliuk ed i 13 dell'ex 
Busto Vasilantonaki. Il ritorno in programma il 17 
dicembre al Burhan Felek Voleybol Salonu di 
Istanbul promette scintille ma chi ne uscirà vitto­
riosa avrebbe un'autostrada aperta verso la fina­
le. L'unico vero ostacolo, infatti, dovrebbe essere 
rappresentato in semifinale dalle bielorusse del 
Minchanka Minsk, lo scorso anno impegnate in 
Champions League e partite con un comodo 
successo ai danni delle svizzere del Neuchatel 

(16 per l'opposta Aksana Kavalchuk). Difficil­
mente potranno esserlo le prossime avversarie, 
le spagnole del La Laguna (tranquillo 3-0 alle al­
banesi del Tirana), ancor meno chi uscirà vitto­
rioso dal derby croato tra Zagabria e Kastela (3-0 
Mladost in garal ). Molto più incerta e combattuta 
la parte bassa del tabellone, quella che "acco­
glie" Uyba, ma anche Monza, Kazan, Schwerin e 
le francesi del Mulhouse (ex team diHerbots, nel­
la foto), vecchia conoscenza delle farfalle allena­
te da Francois Salvagni. La sconfitta al tie-break 
in terra polacca contro il Rzeszow dell'ex Berga­
mo e Novara Jelena Blagojevic (15) potrebbe es­
sere "aggiustata" il 18 in Francia e regalerebbe 
un nuovo incrocioconunasquadracheallebian-
corosse porta particolarmente bene... Scavalla­
re gli ottavi per la Uyba vorrebbe dire trovarsi di 
fronte al derby contro Monza oppure ad una nuo­
va, affascinante doppia sfida contro le russe del­
la Dinamo Kazan, che hanno iniziato il loro per­
corso soffrendo tantissimo a Potsdam (25 per 
una imperiale Brittany Abercrombie) ma portan­
dosi a casa un 3-2 che apre a Samantha Fabris 
(19) e compagne le porte della qualificazione. 

•a RIPRODUZIONE RISERVATA 
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VOLLEY FEMMINILE - SERIE A l Stop fino a sabato 14, quando ci sarà il derby a Bergamo 

Valsabbina, turno di riposo dopo quattro ko 
(cgj) Una lunga pausa, prima 
di un derby che si preannun­
cia caldissimo. 

La Valsabbina Millenium 
Brescia si lecca le ferite dopo 
il quarto ko consecutivo e 
guarda con un pizzico di sol­
lievo al turno di «riposo ob­
bligato» in programma il 
prossimo 8 dicembre, giorno 

in cui da calendario avrebbe 
dovuto esserci il match con 
l'Imoco Conegliano, antici­
pato a «seconda» di cam­
pionato, in infrasettimanale. 
Un bene sia dal lato fisico che 
da quello mentale per le ra­
gazze di Mazzola che pos­
sono così compiere un «ti-
me-out lungo» dopo una stri­

scia negativa inaspettata, 
giunta in un momento di 
stagioni in cui molti avreb­
bero scommesso in una ul­
teriore ascesa della forma­
zione bresciane, già corsara a 
Firenze e Novara. 

Così non è stato e dopo il 
ko pronosticabile con la Po­
mi e quelli fuori pronostici 

con Perugia e Filottrano, è 
arrivata domenica scorsa una 
nuova sconfitta per 3-1 sul 
campo di Monza. Un ko che 
«ci può stare» considerando 
le quotazioni della Saugella, 
ma che va ad allungare una 
striscia negativa da interrom­
pere al più presto. 

Turno di stop 
obbligato 
per la Valsabbi­
na Millenium 
Brescia che do­
po una lunga 
striscia negati­
va avrà la pos­
sibilità di schia­
rirsi le idee e 
recuperare le 
energie 
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